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L’ottavo anno di attività dell’As-
sociazione Amatoriale Amici del
Morellino di Scansano si è con-

cluso il 25 marzo 2017 con la premia-
zione dei tre Produttori di Morellino i
cui prodotti dell’annata 2014, incontran-
do i principi di selezione stabiliti nello
Statuto dell’Associazione, sono risultati
essere i migliori sul mercato secondo le

valutazioni dei Soci.
“Come ormai risaputo – spiega il pre-

sidente Francesco Pariboni – il Comitato
Direttivo, in cooperazione con le enote-
che, inizia la selezione da circa 70 eti-
chette delle quali 32 vengono sottoposte
all’analisi per degustazione cieca dei
circa 40 Soci ed un numero fluttuante di
ospiti le cui valutazioni non entrano

però nel calcolo finale. Le degustazioni
avvengono usualmente con cadenza
mensile da Gennaio a Maggio-Giugno e
da Ottobre a Novembre-Dicembre evi-
tando la calura estiva. I quattro vini per
ogni degustazione vengono selezionati
secondo l’ordine di arrivo in enoteca e,
in questo modo, rispettando il giudizio
di maturità espresso dai produttori nei
confronti del loro prodotto. Su questo
metodo l’Assemblea dei Soci ha espres-
so più volte in passato, ed anche nel
corso del 2016, delle riserve in quanto i
primi vini degustati nell’anno sembrano
avere dei risultati inferiori di circa un
punto percentuale a quelli sottoposti a
scrutinio alla fine dell’anno e ciò si pen-
sa sia dovuto al più lungo affinamento
in bottiglia. D’altra parte l’Assemblea
presume che il vino sia considerato
maturo per il consumo dai Produttori
nel momento in cui viene messo in ven-
dita nelle enoteche”.
Il 26 novembre 2016 si è conclusa la

degustazione dei 32 Morellini dell’anna-
ta 2014. “Una annata – aggiunge Pari-
boni – che, per motivi meteorologici,
non ha prodotto un raccolto di alta qua-
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AAA Morellino, premiati i tre
migliori Morellino dell’annata
2014
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Con una bella cerimonia di premiazione si è conclusa la degustazione dei 32 Morellini 
dell’annata 2014 a cura dell’AAA Morellino di Scansano. I tre vini preferiti dai Soci sono stati,
in ordine alfabetico: “Gola” dell’Azienda Maremma Vigna Mia (Cantina 8380), “Lorenzolo”
dell’Azienda Poggiopaoli e “Morellino” dell’Azienda Val delle Rose
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lità ma che gli agronomi ed i tecnici di
cantina della zona, ormai tutti con
ampie capacità, sono riusciti ad elabo-
rare in vini non all’altezza dei migliori
anni ma pur sempre di una qualità più
che accettabile dal mercato. I tre vini di
questa annata che sono stati preferiti
dai Soci sono, in ordine alfabetico:
“Gola” dell’Azienda Maremma Vigna
Mia (Cantina 8380), “Lorenzolo”
dell’Azienda Poggiopaoli e “Morelli-
no” dell’Azienda Val delle Rose”.
La sera del 25 marzo 2017, nei locali

messi gentilmente a disposizione dalla
Famiglia Pellegrini nell’Hotel “Antico
Casale di Scansano si è svolta la premia-
zione delle tre Aziende vincitrici con la
consegna di una targa-ricordo e del
gagliardetto dell’Associazione. Nel
seguito della serata si è proceduto alla
degustazione del terzo gruppo di quattro
vini dell’annata 2015.
In chiusura di serata il Presidente

Pariboni ha espresso il plauso dell’As-
semblea all’Azienda Poggiopaoli che,
nel corso degli otto anni di vita dell’As-
sociazione, si è qualificata per ben tre
volte per il Premio di Eccellenza ed

all’Azienda Val delle Rose che lo ha
guadagnato due volte. Un incoraggia-
mento è stato rivolto all’Azienda Canti-
na 8380 che, pur essendo una piccola e
recente realtà, si è molto presto messa in
evidenza.
Il Presidente ha infine ringraziato i

Soci per la loro assiduità alle degusta-
zioni e la loro serietà nelle valutazioni.
La loro capacità di esaminare i vini si
sono molto affinate nel corso di questi
otto anni ed a ciò ha senz’altro contri-
buito il fatto che molti di loro hanno, nel
frattempo, conseguito il diploma di
sommelier presso la Scuola Europea
Sommelier.

Il Morellino ospite al Giro DiVino a
JESI
Intanto, il Morellino ha portato una

significativa presenza Maremmana a
Jesi partecipando alla manifestazione
Giro DiVino che si è svolta nei giorni
23-24-25 aprile 2017. 
L’iniziativa, scaturita dal gemellaggio

che prosegue proficuamente da qualche
anno tra l’Associazione Amatoriale
Amici del Morellino e l’Associazione

Amici del Verdicchio dei Castelli di Jesi,
ha portato a Jesi, con il supporto del
Consorzio di tutela del Morellino ed in
collaborazione con la Scuola Europea di
Sommelier, Delegazione di Grosseto,
un’ampia panoramica di vini DOCG
Morellino di Scansano, forniti per l’e-
vento da ben 15 produttori.
L’Associazione Amatoriale Amici del

Morellino e l’Associazione Amici del
Verdicchio dei Castelli di Jesi sono
entrambe nate e cresciute con lo scopo di
sostenere la cultura del vino e del territo-
rio, e si incontrano periodicamente per
scambio di conoscenze e condivisione di
esperienze. Nel settembre 2016 Scansa-
no ospitò infatti il Verdicchio di Jesi
come vino ospite nel tradizionale evento
Scansanese della Festa dell’Uva. È ora
toccato al Morellino di Scansano essere
ospite dell’evento a Jesi Giro diVino.
Giro diVino è un evento, organizzato

a Jesi come Festa di Primavera, che vuo-
le mettere insieme Arte, Storia, Vino
Olio, Piatti e Prodotti tipici. Permette ai
visitatori di passeggiare tra le più belle
piazze e girovagare per i vicoli più
nascosti del Centro Storico e sorseggiare
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WINE & FOOD NEWS
IL MONTECUCCO PROTAGONISTA A
NEW YORK
L’8 maggio scorso il Consorzio Tutela Vini
Montecucco, gioiello enologico della
Maremma, coltivato sulle pendici dell’an-
tico vulcano Amiata, è stato protagonista
di un tasting esclusivo condotto dalla nota
Master of Wine Christy Canterbury e
rivolto alla stampa locale e a pochi buyer
selezionati, presso il ristorante-enoteca
Terroir Tribeca NY, di proprietà del famo-
so sommelier Paul Grieco, senza dubbio,
nella Grande Mela, una delle figure più
autorevoli del settore. 
Nel corso della degustazione sono stati
presentati sia a giornalisti di testate rico-
nosciute a livello internazionale – per
citarne alcune Wine Enthusiast, Wine &
Spirit e RAI International – sia a blogger e
influencer, una selezione di sette vini della
DOC e DOCG: Montenero Montecucco
Rosso 2015, Poggio Trevvalle Montecucco
Rosso 2015, Poggio al Gello Montecucco
Sangiovese 2013 Rosso del Gello, Poggio
Mandorlo Montecucco Sangiovese 2011
La Querce, Parmoleto Montecucco San-
giovese Riserva 2012, Basile Montecucco
Sangiovese Riserva 2012 Ad Agio, Colle-
massari Montecucco Sangiovese Riserva
2012 Poggio Lombrone.
Grande soddisfazione a chiusura dell’e-
vento per il Consorzio Montecucco, che
ha ricevuto commenti molto positivi sia
dalla stampa sia dallo stesso padrone di
casa. Gli Stati Uniti rappresentano un
mercato molto importante per l’export
del vino toscano e, in generale, italiano,
soprattutto l’area di New York, in cui la
conoscenza e la cultura enologiche sono

maggiori e di conseguenza maggiore è
l’interesse rispetto alle nuove offerte del
Belpaese. Ed è stato proprio questo ad
affascinare gli ospiti newyorkesi, affezio-
natissimi sì, ma spesso anche “troppo
abituati” ai Sangiovese più diffusi e cono-
sciuti nel mondo. 
“Il Montecucco – ha dichiarato Paul Grie-
co – mi ha molto affascinato. Dal mio punto
di vista, potrebbe essere definito una nuova
frontiera del Sangiovese, dalle caratteristiche
uniche, un vino che presenta grande com-
plessità, sapidità, mineralità, acidità e fre-
schezza tutte insieme. Per chi, come me,
lavora nel settore, è fondamentale essere
sempre aggiornati e scoprire queste ‘chicche
enologiche’ da proporre a un consumatore
che, anno dopo anno, diventa più preparato
ed esigente”.
Christy Canterbury conferma le dichia-
razioni del sommelier, e aggiunge: “Ricor-
do bene una degustazione di Montecucco
fatta nel 2004, già allora mi aveva molto
colpito e, oggi, non posso che ribadire il mio
apprezzamento, forse anche maggiore
rispetto a tredici anni fa. Si tratta di un vino
ricercato e peculiare, che ritengo molto
adatto al mercato americano, sia nella sua
declinazione Montecucco Rosso, beverina e
fresca, sia nella versione Riserva, equilibrata
e più complessa”.   
Il Montecucco, la nuova promessa del
vino toscano, prende vita laddove le
morbide forme della Maremma Toscana
lasciano rapidamente il passo alle pendici
del Monte Amiata, incastonandosi tra le
Docg del Brunello di Montalcino e del
Morellino di Scansano. Nasce dalle uve
coltivate nei 7 comuni della denomina-

vini, gustare prodotti tipici, assaggiare
piatti della tradizione e visitare luoghi
d’arte.
Notevole è stata la presenza di visita-

tori. Interessante come la presenza di un
vino “nuovo” come il Morellino nel ter-
ritorio di Jesi abbia riscosso grande
attenzione ed apprezzamento da parte
dei visitatori, curiosi di scoprire e speri-
mentare non solo il vino, ma anche, per
chi già non lo conoscesse, di poter sco-
prire in anteprima qualcosa del territorio
maremmano grazie alla possibilità di
chiacchierarne con le rappresentanti
scansanesi della Scuola Europea di
Sommelier, Delegazione di Grosseto,
presenti all’evento. Inoltre la presenza
di un produttore di olio scansanese che
ha aderito all’iniziativa, l’azienda Pog-
gio Carlo di Scansano, ha permesso di
estendere per i visitatori “l’esperienza
maremmana” anche alla degustazione
dell’olio di Maremma. Insomma un’e-
sperienza olistica ed un salto virtuale
nel territorio maremmano a cui poter far
seguito magari, e ce lo auguriamo, con
una visita più approfondita.
Grande soddisfazione per i Presidenti

delle due Associazioni Amatoriali
gemellate Amici del Morellino e Amici
del Verdicchio, Francesco Pariboni e
Maurizio Ricci, che considerano il suc-
cesso dell’evento, come anche fu per
l’evento a Scansano lo scorso Settem-
bre, un frutto importante della loro col-
laborazione ed amicizia, ed il realizzarsi
concreto di quello che è la scopo delle
Associazioni, ovvero il sostegno e la
promozione del vino e del territorio in
cui esse si collocano. Un grande risulta-
to che sicuramente indica l’opportunità
di continuare con questa collaborazione
e con altre future iniziative create intor-
no all’esperienza di degustazione del
vino, e non solo, delle rispettive zone di
appartenenza. 
“Un ringraziamento – sottolinea

Pariboni – va al Direttore del Consorzio
di Tutela del Morellino Alessio Durazzi,
ed alle Sommelier Tiziana Peri ed Eli-
sabetta Russo della Scuola Europea
Sommelier, delegazione di Grosseto, per
aver reso possibile la partecipazione
del territorio maremmano all’evento.
Un sentito ringraziamento infine agli

Amici del Verdicchio dei Castelli di Jesi
per aver ospitato il Morellino e la
Maremma nella loro bellissima città. Li
aspettiamo presso di noi in Maremma
per la prossima iniziativa”. 

Nella foto, da sinistra: Giovan Battista Basile (Vicepresidente Consorzio Tutela Vini Mon-
tecucco); Christy Canterbury (Master of Wine), Silvia Coppetti (Direttore Consorzio
Tutela Vini Montecucco); Robert Nonni (Nonni Strategic Marketing)


